
Aforismi

La cultura è ciò che rimane quando si sono dimenticate tutte le nozioni
(adagio anonimo)

La saggezza è quella dote che permette di trovare soluzioni senza doverle cercare
(adagio anonimo)

Non esiste la strada per la felicità. La felicità è la strada
(anonimo)

La paura ha bussato alla porta. Il coraggio s’è alzato ad aprire e non ha trovato nessuno
(anonimo)

Un villaggio senza musica è un villaggio morto
(proverbio africano)

Impara l’arte, ma non metterla da parte
(Elena Baroncini)

La necessità è la madre di tutte le intelligenze
(Charles Baudlaire)

La vecchiaia non significa aggiungere anni alla vita, ma vita agli anni
(Roberto Beccantini)

Altri menino vanto delle parole che hanno scritto; il mio orgoglio sta in quelle che ho letto
(Jorge Luis Borges)

Chiedere è la vergogna di un attimo, non chiedere è la vergogna di una vita
(proverbio buddhista) 

Siate realisti, chiedete l’impossibile
(Albert Camus)

Anche il più lungo cammino comincia con un solo passo
(proverbio cinese)

Chi nasce cade in un sogno come si cade in mare. Se si annaspa per uscire all’aria, come 
cercano di fare gli inesperti, si affoga
(Joseph Conrad)

E’ una sorta di felicità, fare l’impossibile
(Walt Disney)

Se un uomo ha grossi problemi dovrebbe rivolgersi a un bambino; sono loro a possedere il 
sogno e la libertà
(Fedör Dostoevskij)



L’arte è l’espressione del pensiero più profondo nel modo più semplice
(Albert Einstein)

Lo studio e la ricerca della verità e della bellezza rappresentano una sfera di attività in cui 
è permesso rimanere bambini per tutta la vita
(Albert Einstein)

E' più facile spezzare un atomo che un pregiudizio 
(Albert Einstein)

La mente è come un paracadute, funziona solo se si apre
(Albert Einstein)

L’immaginazione è più importante della conoscenza
(Albert Einstein)

Un problema non può essere risolto con lo stesso tipo di pensiero che lo ha generato
(Albert Einstein)

La ricerca della verità è più preziosa del suo possesso
(Albert Einstein)

La mente che apre ad una nuova idea non ritorna mai 
nella dimensione precedente 
(Albert Einstein)

Non esistono grandi scoperte, né reale progresso, finché sulla terra esiste un bambino 
infelice
(Albert Einstein)

Un buon esempio sul fatto che il tempo è relativo: provate a passare mezz’ora con una 
bella ragazza e mezz’ora seduti su una stufa accesa… In uno dei due casi il tempo vi 
sembrerà più lungo
(Albert Einstein)

Non hai veramente capito qualcosa se non sei in grado di spiegarlo a tua nonna
(Albert Einstein)

Un uomo è vecchio solo quando i rimpianti, in lui, superano i sogni
(Albert Einstein)

Tutti sanno che una cosa è impossibile da realizzare, finché arriva uno che non lo sa e la 
inventa
(Albert Einstein)

Il moderno è il presente del passato
(Thomas S. Elliot)

Io non so cantare, ma canto. Non so ballare, ma ballo. Non sono un imitatore, ma imito. 
Non  sono un attore, ma atto… e come atto io…!
(Rosario Fiorello)



Per essere felici bisognerebbe desiderare ciò che si ha
(Ennio Flaiano)

Il successo è una conseguenza, non un obiettivo
(Gustave Flaubert)

In Italia solo il 9% sa leggere uno spartito. Gli altri suonano il clacson
(Antonio Garavaglia)

Fidati di coloro che cercano la verità, dubita di quelli che l’hanno trovata
(Andrè Gide)

Non si possono scoprire nuove terre senza accettare di perdere di vista la spiaggia per 
molto tempo
(Andrè Gide)

Bisogna sempre distinguere l’errore dagli erranti
(Papa Giovanni XXIII)

Il vero talento ha radici nel sensuale, in un sano darsi del corpo e della mente
(Herman Hesse)

L’ottimo è il peggior nemico del bene
(proverbio inglese)

Presto e bene non vanno insieme
(detto locanese)

E’ camminando che si fa il cammino
(Antonio Machado)

Io non dipingo le cose, ma le differenze tra le cose
(Matisse)

La musica è la tua esperienza, i tuoi pensieri, la tua comprensione delle cose. Se non la 
vivi, non potrà venire fuori dalla tua tromba
(Charlie Parker)

Ci vuole molto tempo per diventare giovani
(Picasso)

Dipingere è il mestiere di un cieco. Egli non dipinge ciò che vede, ma ciò che pensa, quello 
che dice a sé su ciò che gli occhi hanno visto
(Pablo Picasso)

Tu puoi scoprire di più riguardo ad una persona in un’ora di gioco che in un anno di 
conversazione
(Platone)

Razionale è una persona a cui interessa più imparare che avere ragione



(Karl Popper)

Il futuro entra in noi molto prima che accada
(Rainer Maria Rilke)

Non preoccuparti di conservare queste canzoni. E se uno dei nostri strumenti si rompe non 
importa. Siamo finiti nel posto dove tutto è musica
(Rumi, poeta Sufi, XIII Secolo)

La solitudine non è un albero in mezzo ad una pianura, è la distanza tra la foglia e la 
radice
(Josè Saramago)

L’uomo non smette di giocare perché invecchia, ma invecchia perché smette di giocare
(George Bernard Shaw)

La terra non è un regalo dei nostri antenati, è un prestito dai nostri bambini
(proverbio Sheperds, Kenia)

A seconda degli occhiali che indossiamo, così vediamo il mondo
(Arthur Schopenhauer)

Ogni essere umano scambia i limiti della propria visione per i limiti del mondo
(Arthur Schopenhauer)

Sono un musicista apocrifo
(Cesare Sommovigo)

Nessuno sa qual’è il massimo che può raggiungere
(Arturo Toscanini)

Il modo migliore per realizzare un sogno è quello di svegliarsi
(Paul Valery)

La vita è l’arte di incontrarsi
(Vinicious de Morales)

La sola differenza tra bambini e adulti è nel prezzo dei giocattoli
(Oscar Wilde)

Ho indagato i contorni di un’isola, ma ciò che volevo scoprire erano i confini dell’oceano
(Ludwig Wittgenstein)

Si scrive sempre dall’altezza in cui ci si trova
(Ludwig Wittgenstein)

Come distinguere il danzatore dalla danza?
(William Butler Yeats)


